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“Ho corso su e giù per ogni parquet dietro ad 
ogni palla persa per te. Hai chiesto il mio 

impegno ti ho dato il mio cuore perché c'era 
tanto altro dietro.”

Lettera di addio alla Pallacanestro
Kobe Bryant, 2015.



Amen  da sempre a fianco di SBA

AMEN sostiene sin dalla 
propria nascita la 
pallacanestro aretina. La 
passione del suo fondatore 
Giovanni Licastro e la 
stretta collaborazione con il 
presidente Mauro Castelli 
hanno già prodotto 
eccellenti risultati sportivi. 



Amen  da sempre a fianco di SBA

Una partnership che si 
estende anche al di fuori 
degli ambiti agonistici, che 
diventa socialità e un 
vettore per veicolare tutto 
quello che di positivo può 
offrire lo sport della 
pallacanestro.



Kobe e l’Italia

C’è tanta Italia nella vita di Kobe. Il padre 
Joe ha giocato a Rieti, Pistoia, Reggio 
Calabria e Reggio Emilia, facendo 
crescere Kobe proprio nelle città del 
Basket Azzurro. Un dettaglio 
fondamentale per quella che è stata la sua 
evoluzione tecnica e personale.



Il progetto

Amen ha immediatamente 
raccolto la sfida del 
Presidente Castelli.

L’idea di omaggiare un 
grande campione del nostro 
sport offrendo uno spazio 
di condivisione e di 
crescita per tutti quei 
bambini che attraverso lo 
sport ed il gioco vivono il 
proprio sogno. 



Il progetto

Il campo sarà realizzato nelle misure 22x15 che sono 
quelle omologate per il 3x3 nuova disciplina olimpica della 
pallacanestro.Permetterà quindi la disputa di tornei 
ufficiali 3x3. 

Il nuovo Playground è destinato a tutti i giovani 
diventando un’area sportiva all’aperto a disposizione 
della cittadinanza durante il periodo estivo. In futuro 
potrà permettere anche la possibilità di essere coperta 
con una struttura non permanente per poter essere 
utilizzata anche nei periodi invernali. 



Il progetto
Amen è orgogliosa di poter 
collaborare con SBA per 
donare uno spazio aperto 
a tutti gli innamorati della 
Pallacanestro. Non solo 
per omaggiare il campione 
Kobe Bryant, quanto per 
ricordare il bambino che è 
stato. Quello che ha sudato, 
ha gioito, ha fraternizzato 
ed è cresciuto nei campetti 
italiani. Luoghi di crescita 
umana prima che sportiva.



Stato attuale



Stato di progetto



“Non importa quanto segni. 
Quello che conta è uscire dal campo 

felice.”

Kobe Bryant



GRAZIE




